
ALLEGATO N.2 

I Musei e gli altri luoghi della cultura nella “fase due”: raccomandazioni 
operative per la riapertura 
PREMESSA 

Questo documento di ordine generale ha lo scopo di fornire ai musei, e agli altri luoghi della cultura 
aperti al pubblico, delle raccomandazioni operative per la prima fase di riapertura al pubblico e di 
garantire la coerenza delle misure essenziali poste in essere per il contenimento dell'epidemia, 
rimandando alla responsabilità degli enti preposti per ciascun settore ed alle autorità competenti la 
declinazione di specifiche indicazioni attuative. 

Poiché i musei nella nostra regione sono differenti per dimensioni, caratteristiche della struttura e 
numero degli operatori, diverso sarà il riavvio dei loro servizi che avverrà in base alle capacità del 
soggetto titolare di soddisfare le misure atte a permettere e le visite e le eventuali attività collegate, 
garantendo la salute e la sicurezza delle persone. 

A tal fine, di fondamentale importanza sarà comunicare al pubblico (attraverso il sito del museo, le 
newsletter o i canali social) le nuove modalità previste per la riapertura, i servizi che si intendono 
riattivare e le misure adottate per il contenimento della pandemia (prenotazione delle visite, 
accessi contingentati, disinfezione ambiente, etc.).  

Si ricorda che la diffusione del virus dipende dal comportamento responsabile di tutti i soggetti 
coinvolti.  
 
Ai fini di una puntuale individuazione delle procedure da adottare per la riapertura parziale o totale 
delle sedi museali e dei servizi annessi, le decisioni dovranno essere preventivamente analizzate 
in base alla dinamica epidemiologica, anche tenuto conto delle raccomandazioni 
dell'Organizzazione Mondiale della Sanità che prevede che il rilascio delle misure di contenimento 
siano progressive e complessive e valutate dopo 14 giorni prima di ogni ulteriore rimodulazione. 
 
Elementi di orientamento per le scelte tecnico-operative da adottare sono rintracciabili nei 
documenti di indirizzo reperibili sui siti istituzionali del Ministero della Salute, dell'Istituto Superiore 
di Sanità e dell'INAIL:  

- Circolari del Ministero della Salute; 
- Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del contagio 

da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione (verbale del CTS n. 49 del 
0910412020); 

- Raccomandazione all'uso delle mascherine per comunità in tutti i luoghi pubblici confinati o 
a rischio di aggregazione (le cui caratteristiche sono nel documento approvato dal CTS 
nella seduta n. 59 del 25/04/2020); 

- Rapporti COVID ISS dell'Istituto Superiore di Sanità.  
 

Inoltre, per lo specifico settore museale, si è tenuto conto, laddove compatibili con le dimensioni e 
caratteristiche organizzative dei musei umbri, delle indicazioni fornite al MiBACT per la riapertura 
dei musei e degli altri luoghi della cultura statali dal Comitato Tecnico Scientifico di cui all'articolo 2 
dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 63012020.  

Si ricorda infine che l’epidemia da SARS-CoV-2 è caratterizzata da livelli di conoscenza tecnico-
scientifica in continua evoluzione e che, sulla base delle evidenze emergenti, le indicazioni 
operative proposte potrebbero, quindi, essere modificate nel tempo, con l’evolversi delle condizioni 
epidemiologiche. 
 



MISURE GENERALI 
Le misure generali alle quali attenersi in tutte le attività svolte rimangono rappresentate da:  

- rigorosa attenzione all'igiene delle mani anche attraverso la disponibilità generalizzata di 
dispenser con soluzioni idroalcoliche; 

- rigoroso rispetto dei comportamenti di "etichetta" a protezione delle vie respiratorie; 
- garanzia di adeguata ventilazione naturale nelle parti dell’edificio dove è possibile senza 

pregiudizio per le opere e gli oggetti esposti; 
- escludere totalmente, per gli impianti di condizionamento, la funzione di ricircolo dell’aria, 

seguendo le istruzioni delle autorità sanitarie per la manutenzione; 
- garanzia del distanziamento fisico, evitando I’assembramento delle persone, incluse le fasi 

di ingresso ed uscita dai luoghi confinati; 
- utilizzo di mascherine di comunità nei luoghi confinati, e all’aperto laddove non si riesca a 

garantire il distanziamento fisico; 
- igiene rigorosa degli ambienti (effettuata con i prodotti idonei compatibili con la natura di 

bene culturale delle parti architettoniche e degli oggetti esposti) con frequenza 
proporzionata all'utilizzo degli stessi; 

- informazione diffusa sui comportamenti da adottare da parte degli operatori e degli utenti, 
anche attraverso cartelli posti all’interno dei locali. 
 

Per l’individuazione di specifiche misure organizzative, di prevenzione e protezione, nonché di 
tutela dei lavoratori "fragili" si rimanda a quanto indicato:  

- nella normativa specifica in materia di salute e sicurezza sul lavoro (D.lgs 81/08 e 
ss.mm.ii.); 

- nel "Protocollo condiviso con le parti sociali" di regolazione delle misure per il contrasto e il 
contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro del 24 aprile 2020 
di cui all’allegato 6 del DPCM del 26 aprile 2020; 

- nell’accordo siglato dalla Regione Umbria con ANCI, UPI, FPCGIL FPCISL UILFPL 
dell’Umbria con il quale sono state definite “Linee guida per il contrasto alla diffusione del 
covid-19 da parte degli Enti Locali e della Regione Umbria”. In data 30 aprile 2020 la 
Giunta Regionale, con la DGR n. 321 del 30 aprile 2020, ha adottato inoltre il “Piano per il 
contenimento del contagio e la tutela della salute dei lavoratori durante l’epidemia da virus 
SARS-Cov-2 in ambienti di lavoro non sanitari”, condiviso dal Comitato Regionale di 
Coordinamento per la Salute e sicurezza nei luoghi di Lavoro, di cui all’art. 7 del D.Lvo 
81/2008 e dal Centro Operativo Regionale (COR); 

- nella Circolare del Ministero della Salute “Indicazioni operative relative alle attività del 
medico competente nel contesto delle misure per il contrasto e il contenimento della 
diffusione del virus SARS-CoV-2 negli ambienti di lavoro e nella collettività" del 29 aprile 
2020; 

- nel Documento tecnico INAIL "Documento sulla possibile rimodulazione delle misure di 
contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione. 
Aprile 2020"; 

- nei DVR (Documento Valutazione Rischi) dei singoli istituti, che possono più 
pertinentemente valutare il rischio per il personale sulla base delle variabili di esposizione, 
prossimità e aggregazione.  

 
NORME DI COMPORTAMENTO NEL MUSEO O LUOGO DELLA CULTURA 
Nella prima fase della riapertura le norme di comportamento sono conformate alla massima 
precauzione e potranno progressivamente essere riviste in funzione dell’andamento della 
situazione di emergenza.  

Gli operatori che a vario titolo svolgono attività nei musei, dovranno indossare guanti monouso e 
mascherine e attenersi a quanto di seguito specificato.  



I visitatori dei musei dovranno mantenere una distanza tra di loro e con gli addetti di almeno un 
metro ed indossare la mascherina di comunità. Non potranno accedere in presenza di sintomi 
respiratori e/o temperatura corporea >37,5°C; prima di entrare nel Museo dovranno disinfettarsi le 
mani o i guanti personali con la soluzione idroalcolica messa a disposizione dal Museo. 

Erogatori di gel idroalcolico disinfettante dovranno essere presenti all’ingresso dei musei e in 
tutti i punti strategici a seconda delle dimensioni della stessa. 

La biglietteria o la postazione di ingresso dovrà essere dotata di schermo protettivo (in plexiglas o 
simile) in modo da limitare il contatto. L’adozione della visiera in plastica da parte degli operatori a 
contatto con il pubblico può rappresentare un ulteriore protezione individuale fuori dalla postazione 
di lavoro al banco. 

Gli accessi dovranno essere contingentati in proporzione alle dimensioni dei locali, garantendo il 
distanziamento di almeno un metro in ogni ambiente del museo. Eventuali file all’ingresso 
dovranno essere gestite, se occorre, anche con apposita segnaletica al fine di garantire il corretto 
distanziamento fisico.  È auspicabile, ove possibile, prevedere un percorso diversificato per 
l’ingresso e l’uscita, debitamente segnalato e/o diviso fisicamente. 

Si raccomanda di prevedere la possibilità di prenotare le visite in anticipo via telefono o email e la 
possibilità di ridurre l’utilizzo di contante attivando il pagamento elettronico o la vendita di biglietti 
online o su App. 

Limitare o escludere l’accesso alle installazioni o ai dispositivi hands on, touch screen, audio- e 
video-guide, a meno che non siano immediatamente sanificati dopo ogni singolo uso. Lo stesso 
vale per le sedute. Favorire l'utilizzo di dispositivi personali per la fruizione delle informazioni. 

L’accesso agli spazi dedicati alla vendita di libri e oggetti, ove si decidesse di riaprirli, deve essere 
contingentato in analogia alle regole generali previste per il commercio, ovvero garantendo sempre 
la presenza all’interno di essi un numero limitato di utenti proporzionale alle dimensioni dei locali; 
le persone dovranno essere munite di mascherina di comunità e di guanti e dovrà essere presente 
il dispensatore di gel disinfettante. 

Le attività didattiche e le visite di gruppo dovranno essere escluse o limitate ai soli casi in cui gli 
spazi del museo li permettano e sia possibile garantire la distanza di sicurezza tra i partecipanti. Si 
suggerisce di organizzare le stesse attraverso turni, preventivamente programmati e privilegiando 
gli spazi aperti. Dovrebbe, invece, essere favorita ogni interazione possibile con le scuole, in forma 
collaborativa e a sostegno della didattica in presenza o a distanza, così come con fasce di 
pubblico con esigenze o bisogni particolari. 

L’uso dei guardaroba/armadietti potrà essere escluso o limitato ai soli casi indispensabili per 
motivi di sicurezza. In tal caso dovranno essere sanificati dopo ogni uso. In alternativa potranno 
essere resi disponibili sacchi di plastica usa e getta. Anche in quello spazio dovrà essere garantita 
la distanza minima di un metro dagli altri utenti. 

L’accesso ai servizi igienici dovrà essere contingentato in funzione dei servizi/lavabo disponibili. 
L’uso di gel disinfettante è obbligatorio all’ingresso e all’uscita.  

Ascensori o elevatori sono riservati alle sole persone con difficoltà motorie. Pulsantiere e maniglie 
devono essere sanificate dopo ogni utilizzo. 

Ulteriori e più restrittive misure possono essere previste nei siti ad alta concentrazione di visitatori 
o in occasione di attività con numero elevato di partecipanti, in conformità con quanto previsto per i 
musei statali. 
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Indicazioni specifiche per i musei e gli altri luoghi della cultura 
 
• Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo- Musei & COVID19 

http://musei.beniculturali.it/musei-covid19 
http://musei.beniculturali.it/wp-content/uploads/2020/05/Linee-guida-riapertura-musei-e-luoghi-
della-cultura-statali.pdf 
http://musei.beniculturali.it/wp-content/uploads/2020/05/Indicazioni-del-Comitato-Tecnico-
Scientifico-per-la-riapertura-dei-musei-e-degli-altri-istituti-e-luoghi-della-cultura-CTS-
riapertura.pdf 
http://musei.beniculturali.it/wp-content/uploads/2020/05/Musei-e-luoghi-della-cultura-statali-
nellemergenza-COVID-19.pdf 



• MiBACT- Opificio delle Pietre dure - Misure di contenimento per la prevenzione dal contagio 
da coronavirus https://dger.beniculturali.it/wp-content/uploads/2020/05/753581420200001443-
P.pdf-opd.pdf  

• MiBACT Istituto superiore della conservazione e del restauro - Misure di contenimento per la 
prevenzione dal contagio del coronavirus 
http://www.icr.beniculturali.it/pagina.cfm?usz=1&uid=182&idnew=731  

• Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio delle Marche: Linee guida per la gestione 
delle operazioni di sanificazione degli ambienti contenitori di Beni Culturali. Misure di 
contenimento per il rischio di contagio da Coronavirus (COVID-19) 
https://sabapmarche.beniculturali.it/linee-guida-per-la-gestione-delle-operazioni-di-
sanificazione-degli-ambienti-contenitori-di-beni-culturali-misure-di-contenimento-per-il-rischio-
di-contagio-da-coronavirus-covid-19/  

• Politecnico di Torino: Rapporto emergenza COVID – 19: imprese aperte, lavoratori protetti 
https://www.diario-
prevenzione.it/doc20bis/POLITECNICO%20TORINO%20PROGETTO%20FINALE%20PDF%
20v2%2020042020.pdf  

 



Le Biblioteche umbre nella “fase due”: raccomandazioni operative per la 
riapertura 
 

PREMESSA 

Questo documento di ordine generale ha lo scopo di fornire alle biblioteche umbre delle 
raccomandazioni operative per la riapertura al pubblico e di garantire la coerenza delle misure 
essenziali poste in essere per il contenimento dell'epidemia, rimandando alla responsabilità degli 
enti preposti per ciascun settore ed alle autorità competenti la declinazione di specifiche indicazioni 
attuative. 

Poiché le biblioteche nella nostra regione sono differenti per dimensioni, caratteristiche della 
struttura e numero degli operatori, diverso sarà il riavvio dei loro servizi che avverrà in base alle 
capacità del soggetto titolare di soddisfare le misure atte a permettere i vari servizi garantendo la 
salute e la sicurezza delle persone. 

A tal fine, di fondamentale importanza sarà comunicare al pubblico/utenti (attraverso il sito, Canali 
social, email, comunicati stampa) le nuove modalità previste per la riapertura, i servizi che si 
intendono riattivare e le misure adottate per il contenimento della pandemia (accessi contingentati, 
disinfezione ambiente, quarantena libri, ecc..).  

Si ricorda che la diffusione del virus dipende dal comportamento responsabile di tutti i soggetti 
coinvolti.  
 
In una prima fase, è opportuno limitare i servizi bibliotecari alle sole operazioni di 
PRESTITO/RESTITUZIONE DEI MATERIALI. Circa le procedure da adottare per la riapertura di 
tutti gli altri servizi e sezioni della biblioteca, si sottolinea che le decisioni dovranno essere 
preventivamente analizzate in base alla dinamica epidemiologica, anche tenuto conto delle 
raccomandazioni dell'Organizzazione Mondiale della Sanità che prevede che il rilascio delle 
misure di contenimento siano progressive e complessive e valutate dopo 14 giorni prima di ogni 
ulteriore rimodulazione. 
 
Elementi di orientamento per le scelte tecnico-operative da adottare sono rintracciabili nei 
documenti di indirizzo reperibili sui siti istituzionali del Ministero della Salute, dell'Istituto Superiore 
di Sanità e dell'INAIL:  

- Circolari del Ministero della Salute; 
- Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del contagio 

da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione (verbale del CTS n. 49 del 
0910412020); 

- Raccomandazione all'uso delle mascherine per comunità in tutti i luoghi pubblici confinati o 
a rischio di aggregazione (le cui caratteristiche sono nel documento approvato dal CTS 
nella seduta n. 59 del 25/04/2020); 

- Rapporti COVID ISS dell'Istituto Superiore di Sanità.  
Inoltre, per lo specifico settore bibliotecario, si è tenuto conto delle “Linee guida per la gestione 
delle operazioni di sanificazione e disinfezione degli ambienti di Archivi e Biblioteche - Misure di 
contenimento per il rischio di contagio da Coronavirus (COVID-19)” elaborate dall’Istituto centrale 
per la patologia degli archivi e del libro – ICPAL (23 aprile, 2020). 

Si ricorda infine che l’epidemia da SARS-CoV-2 è caratterizzala da livelli di conoscenza tecnico-
scientifica in continua evoluzione e che, sulla base delle evidenze emergenti, le indicazioni 
operative proposte potrebbero, quindi, essere modificate nel tempo, con l’evolversi delle condizioni 
epidemiologiche. 
 



 
MISURE GENERALI 
Le misure generali alle quali attenersi in tutte le attività svolte rimangono rappresentate da:  

- rigorosa attenzione all'igiene delle mani anche attraverso la disponibilità generalizzata di 
dispenser con soluzioni idroalcoliche; 

- rigoroso rispetto dei comportamenti di "etichetta" a protezione delle vie respiratorie; 
- garanzia del distanziamento fisico, evitando I’assembramento delle persone, incluse le fasi 

di ingresso ed uscita dai luoghi confinati; 
- igiene rigorosa degli ambienti (effettuata con i prodotti idonei) con frequenza proporzionata 

all'utilizzo degli stessi; 
- informazione diffusa sui comportamenti da adottare da parte degli operatori e degli utenti, 

anche attraverso cartelli posti all’interno dei locali; 
- garanzia di adeguata ventilazione naturale nelle parti dell’edificio dove è possibile senza 

pregiudizio per la conservazione dei beni culturali; 
- escludere totalmente, per gli impianti di condizionamento, la funzione di ricircolo dell’aria, 

seguendo le istruzioni delle autorità sanitarie per la manutenzione; 
- differenziazioni tra le vie di entrata e di uscita; 
- igiene rigorosa degli ambienti (effettuata con i prodotti idonei) con frequenza proporzionata 

all’utilizzo degli stessi e regolare pulizia e disinfezione dei servizi igienici per gli operatori e 
gli utenti. 

 
Per l’individuazione di specifiche misure organizzative, di prevenzione e protezione, nonché di 
tutela dei lavoratori "fragili" si rimanda a quanto indicato:  

- nella normativa specifica in materia di salute e sicurezza sul lavoro (D.lgs 81/08 e 
ss.mm.ii.); 

- nel "Protocollo condiviso con le parti sociali" di regolazione delle misure per il contrasto e il 
contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro del 24 aprile 2020 
di cui all’allegato 6 del DPCM del 26 aprile 2020; 

- nell’accordo siglato dalla Regione Umbria con ANCI, UPI, FPCGIL FPCISL UILFPL 
dell’Umbria con il quale sono state definite “Linee guida per il contrasto alla diffusione del 
covid-19 da parte degli Enti Locali e della Regione Umbria”. In data 30 aprile 2020 la 
Giunta Regionale, con la DGR n. 321 del 30 aprile 2020, ha adottato inoltre il “Piano per il 
contenimento del contagio e la tutela della salute dei lavoratori durante l’epidemia da virus 
SARS-Cov-2 in ambienti di lavoro non sanitari”, condiviso dal Comitato Regionale di 
Coordinamento per la Salute e sicurezza nei luoghi di Lavoro, di cui all’art. 7 del D.Lvo 
81/2008 e dal Centro Operativo Regionale (COR); 

- nella Circolare del Ministero della Salute “Indicazioni operative relative alle attività del 
medico competente nel contesto delle misure per il contrasto e il contenimento della 
diffusione del virus SARS-CoV-2 negli ambienti di lavoro e nella collettività" del 29 aprile 
2020; 

- nel Documento tecnico INAIL "Documento sulla possibile rimodulazione delle misure di 
contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione. 
Aprile 2020"; 

- nei DVR (Documento Valutazione Rischi) dei singoli istituti, che possono più 
pertinentemente valutare il rischio per il personale sulla base delle variabili di esposizione, 
prossimità e aggregazione.  

 

Per gli accessi in Biblioteca è opportuno redigere un programma degli accessi pianificato (es. con 
prenotazione online o telefonica) che preveda il numero massimo di visitatori presenti e 
regolamentare gli accessi in modo da evitare situazioni di assembramento. 



In riferimento ai bibliotecari e agli operatori che a vario titolo svolgono attività nelle biblioteche, 
dovranno indossare guanti monouso e mascherine e attenersi a quanto di seguito specificato. 
Gli utenti della biblioteca dovranno mantenere una distanza tra di loro e con gli addetti, di almeno 
un metro di distanza ed indossare la mascherina; non potranno accedere in presenza di sintomi 
respiratori e/o temperatura corporea >37,5°C; prima di entrare in Biblioteca dovranno disinfettarsi 
le mani o i guanti personali con la soluzione idroalcolica messa a disposizione dalla Biblioteca. 

Erogatori di gel idroalcolico disinfettante dovranno essere presenti all’ingresso della Biblioteca 
e in tutti i punti strategici a seconda delle dimensioni della stessa. 

Ascensori o elevatori sono riservati alle sole persone con difficoltà motorie. Pulsantiere e maniglie 
devono essere sanificate dopo ogni utilizzo. 

 

ACCESSO AL SERVIZIO DI PRESTITO  

Per limitare al minimo il tempo di permanenza nella struttura e i contatti fisici, le richieste di prestito 
e le prenotazioni di materiali dovranno essere effettuate a distanza: per le biblioteche del Polo 
regionale SBN attraverso le funzionalità online disponibili da OPAC, per le biblioteche non aderenti 
al Polo via email o per telefono.  

Le biblioteche che erogano il servizio di biblioteca digitale MLOL suggeriranno all’utente, per la 
risorsa desiderata, anche la possibilità del prestito digitale.  I documenti richiesti in prestito 
verranno collocati in una sede idonea e il ritiro sarà possibile su appuntamento in orari o fasce 
orarie concordate. 

La Biblioteca può valutare, nel rispetto di tutte le misure di sicurezza, se possano essere effettuate 
anche richieste di prestito in presenza.  

Gli accessi in Biblioteca dovranno essere contingentati e non sarà autorizzata la permanenza 
dell’utenza nelle sale lettura. Gli utenti in attesa dovranno disporsi ad almeno un metro di distanza 
l’uno dall’altro al fine di garantire il corretto distanziamento fisico.  Eventuali file all’ingresso 
dovranno essere gestite, se occorre, anche con apposita segnaletica al fine di garantire il corretto 
distanziamento fisico.  È auspicabile, ove possibile, prevedere un percorso diversificato per 
l’ingresso e l’uscita, debitamente segnalato e/o diviso fisicamente. 

I bibliotecari o altri operatori presenti dovranno essere muniti di dispositivi di protezione individuali 
e rispettare le norme igieniche e le distanze di sicurezza. Ove non sia possibile assicurare la 
distanza di almeno un metro tra il pubblico e gli operatori, dovrà essere collocato uno schermo 
idoneo (plexiglas o simile). L’adozione della visiera in plastica da parte degli operatori di biblioteca 
a contatto con il pubblico può rendere non necessaria l’installazione di tali divisori sul banco e può 
rappresentare un ulteriore protezione individuale fuori dalla postazione di lavoro al banco. 

Gli utenti che entrano in biblioteca dovranno indossare la mascherina e dovranno disinfettarsi le 
mani o i guanti personali con il gel idro-alcolico messo a disposizione dalla Biblioteca. Si 
suggerisce, per effettuare gli opportuni controlli, di organizzare una zona/spazio di accoglienza con 
i dispositivi necessari. 

Si permetterà l’accesso al “punto prestito” ad un utente alla volta e dovrà essere assicurato idoneo 
distanziamento conformemente ai protocolli di sicurezza. È opportuno anche prevedere 
un’indicazione di precedenza per persone diversamente abili, anziani oltre i 75 anni e donne in 
gravidanza o con bambini da zero a sei anni. 

Si suggerisce l’esclusione dal prestito dei libri in stoffa o polimaterici per bambini nella fascia 0-6 
anni. 



Solo il personale della biblioteca potrà accedere nelle sale di consultazione a scaffale aperto o nei 
depositi per il prelievo dei documenti.  

Le attività di catalogazione e di inventariazione potranno essere svolte anche da parte di 
operatori esterni ai quali è stato affidato uno specifico incarico, in locali diversi da quelli accessibili 
al pubblico. Anche per tale attività dovranno applicarsi tutte le misure di prevenzione e mitigazione 
del rischio epidemico. 

Periodicamente i locali della biblioteca dovranno essere areati e dovrà essere effettuata la 
disinfezione delle aree di lavoro, dei punti prestito e di restituzione e delle attrezzature. Per le 
operazioni di sanificazione e disinfezione degli ambienti si rimanda alle prescrizioni contenute nei 
protocolli generali di sicurezza e alle sopraindicate Linee guida dell’ICPAL.  

 

RESTITUZIONE DEI DOCUMENTI RICEVUTI IN PRESTITO  

L’accesso alla biblioteca per la restituzione dei documenti avverrà in modo contingentato e 
analogamente a quanto previsto per il prestito. Si consiglia di predisporre, se non già presenti, 
all’ingresso della Biblioteca delle cassette dove l’utente possa lasciare i documenti da restituire.  

Per la restituzione dei documenti all’interno della biblioteca si suggerisce di allestire un’area 
specifica “punto restituzione”. L’operatore addetto alla presa in carico del materiale dovrà 
indossare guanti e mascherine da sostituire o sanificare regolarmente con soluzione idroalcolica. 

I documenti restituiti dovranno essere posti in ‘quarantena’ con i tempi e le modalità indicate nel 
paragrafo successivo.  

La registrazione del rientro dal prestito potrà essere effettuata immediatamente oppure una volta 
trascorso il periodo di quarantena. 

 

QUARANTENA DEI DOCUMENTI RIENTRATI DAL PRESTITO 

Le Linee guida dell’ICPAL consigliano, ai fini della sicurezza di addetti e fruitori, il massimo del 
tempo di isolamento, cioè 10 giorni, considerando, sull’evidenza delle ricerche scientifiche, che la 
permanenza del virus sulle superfici è di massimo nove giorni. 

Per la quarantena dei documenti è consigliata la seguente modalità operativa:  
- allestire un apposito locale non accessibile al pubblico e provvisto di finestre per permettere 

l’areazione dell’ambiente; 
- inserire i documenti in buste di contenimento. I materiali consigliati per tale alloggiamento, 

come già indicato nell’allegato alla Circolare del 28 aprile 2020 n. 25 della Direzione 
Generale Archivi, sono: il poliestere, che sebbene il migliore, è eccessivamente costoso in 
considerazione del breve tempo di imbustamento, il polietilene e il polipropilene. Questi 
ultimi due sono i materiali plastici più comuni nel settore del Packaging e i più economici; 

- annotare chiaramente su un registro le date dei prestiti e/o delle consultazioni per il 
controllo dei tempi di permanenza e di isolamento dei materiali nelle buste;  

- applicare un’etichetta “parlante” per poter riporre, passata la “quarantena”, i volumi o gli altri 
manufatti nei rispettivi scaffali o alloggiamenti. 

 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI E SITOGRAFICI 

o Linee guida per la gestione delle operazioni di sanificazione e disinfezione degli ambienti di 
Archivi e Biblioteche - Misure di contenimento per il rischio di contagio da Coronavirus 



(COVID-19). ICRCPAL- 'Istituto Centrale per il Restauro e la Conservazione del Patrimonio 
Archivistico e Librario  
http://www.saf-icpal.beniculturali.it/wp-content/uploads/2020/04/Linee-Guida.pdf  
http://www.saf-icpal.beniculturali.it/wp-content/uploads/2020/04/Ulteriori-Delucidazioni-su-
linee-guida.pdf 

• Circolare del 22/02/2020 n. 5443. Ministero della Salute 
http://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=2020&codLeg=73195&p
arte=1%20&serie=null   

• DPCM del 26/04 2020. Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 
recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica 
da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale. (20A02352) (GU Serie Generale n.108 
del 27-04-2020) https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/04/27/20A02352/sg  

• Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del contagio da 
SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione. INAIL, aprile 2020 
https://certifico.com/component/attachments/download/17506  

• Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 
diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro del 14 marzo 2020 integrato in data 26 
aprile 2020 e inserito come Allegato 6 al DPCM del 26 aprile 2020  

• https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaArticolo?art.progressivo=0&art.idArtic
olo=1&art.versione=1&art.codiceRedazionale=20A02352&art.dataPubblicazioneGazzetta=202
0-04-27&art.idGruppo=0&art.idSottoArticolo1=10&art.idSottoArticolo=1&art.flagTipoArticolo=6  

• Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 
diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro. Ministero del Lavoro 

•   https://www.lavoro.gov.it/notizie/Documents/Protocollo-24-aprile-2020-condiviso-misure-di-
contrasto%20Covid-19.pdf  

• Indicazioni ad interim per la prevenzione e gestione degli ambienti indoor in relazione alla 
trasmissione dell’infezione da virus SARS-CoV-2. Versione del 21 aprile 2020. Istituto 
Superiore di Sanità, Rapporto ISS COVID-19 n. 5/2020 Rev.  

• https://www.iss.it/rapporti-covid-19/-/asset_publisher/btw1J82wtYzH/content/id/5311692 
• Modalità di svolgimento della prestazione lavorativa nell’evolversi della situazione 

epidemiologica da parte delle pubbliche amministrazioni  
http://www.funzionepubblica.gov.it/articolo/dipartimento/04-05-2020/direttiva-n-32020  

• Covid. World Health Organization https://www.who.int/emergencies/diseases/novel-
coronavirus-2019 

• Raccomandazioni per la disinfezione di ambienti esterni e superfici stradali per la prevenzione 
della trasmissione dell’infezione da SARS-CoV-2. Istituto Superiore di Sanità 
https://www.iss.it/documents/20126/0/Rapporto+ISS+COVID19+n.+7+outdoor+%281%29.pdf/
1f007981-e4d1-03f7-8391-1876b3e0abf5?t=1585744240968 

• Indicazioni metodologiche e frequenze di sanificazione per le aree a basso rischio, in: Linee di 
indirizzo per la definizione di criteri e standard per i servizi di sanificazione ambientale in 
strutture sanitarie e socio–assistenziale (BR1), p. 63. ANMDO - Associazione Nazionale 
Medici delle Direzioni Ospedaliere. Gennaio marzo 2020 https://www.anmdo.org/wp-
content/uploads/2020/03/OSP_1_2020_lr.pdf  

 
Indicazioni e rassegna fonti delle Associazioni bibliotecarie 
• Guidelines on access policies, personnel security, social distancing and sanitation of 

collections. EBLIDA - European Bureau of Library Information and Documentation 
Associations, Special issue (3). https://mailchi.mp/75d312f57c24/eblida-newsletter-4155369  

• COVID-19 And The Global Library Field. IFLA https://www.ifla.org/covid-19-and-libraries  
• Covid-19 e tutela della salute in biblioteca. Rassegna delle fonti e alcune raccomandazioni sul 

trattamento dei materiali e la gestione degli ambienti, a cura di Vittorio Ponzani e Rosa 



Maiello. AIB – Associazione Italiana Biblioteche https://www.aib.it/attivita/2020/80418-covid-
19-e-tutela-della-salute-in-biblioteca/ 

•Disegnare la fase due: progettare la riapertura delle biblioteche pubbliche, a cura della 
Commissione nazionale biblioteche pubbliche.  AIB – Associazione Italiana Biblioteche  
https://www.aib.it/attivita/2020/81918-disegnare-la-fase-due-progettare-la-riapertura-delle-
biblioteche-pubbliche/ 


